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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

OTTAVA DEL NATALE  

Maria SS. Madre di Dio  
Giornata Mondiale della Pace 

 

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna,  

nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge,  

perché ricevessimo l’adozione a figli  

(Gal 4, 4-5) 
 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Il Documento Preparatorio ci dice che, nel ministero di Gesù, “L’elezione degli apostoli non è il 

privilegio di una posizione esclusiva di potere e di separazione, bensì la grazia di un ministero 

inclusivo di benedizione e di comunione. Grazie al dono dello Spirito del Signore risorto, costoro 

devono custodire il posto di Gesù, senza sostituirlo: non per mettere filtri alla sua presenza, ma per 

rendere facile incontrarlo” (DP 19). Così anche tutto il clero, dotato dei sacri doni e carismi 

ricevuti attraverso la propria ordinazione, ha un ruolo critico da svolgere per assicurare che 

questa esperienza sinodale sia un autentico incontro con Cristo risorto, fondato sulla preghiera, 

nutrito dalla celebrazione dell’Eucaristia e ispirato dall’ascolto della Parola di Dio» (dal 

Vademecum 4,3) 
Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 24.12.2022 
 

In orario opportuno, nella notte o nel giorno di Natale preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al 

completo si ritrova insieme, davanti al presepe o a un’immagine di Gesù Bambino o della Sacra 

Famiglia o della Beata Vergine Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo 

su un tavolo al centro il Vangelo o la Bibbia. Il Natale è la, festa della piena luce del Figlio di Dio 

venuto in mezzo a noi, perciò è bello accendere un cero, o, in mancanza, le luci elettriche in segno di 

festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele!  

Tu hai mandato a noi come salvatore il tuo Figlio unigenito, 

concepito per opera della Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. 

Tutti: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per disporre il cuore ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, preghiamo con le 

parole del Salmo 66 (67).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,  

su di noi faccia splendere il suo volto;  

perché si conosca sulla terra la tua via,  

la tua salvezza fra tutte le genti. R. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,  

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,  

governi le nazioni sulla terra. R. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio,  

ti lodino i popoli tutti.  

Ci benedica Dio e lo temano  

tutti i confini della terra. R. 
 

VANGELO 
 

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.  

Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca 
2, 16-21 
 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 

bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del 

bambino era stato detto loro.  
 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte 

sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.  
 

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano 

udito e visto, com’era stato detto loro.  
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Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo 

nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel 

grembo. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 

 
 

 Iniziamo il nuovo anno affidandolo a Maria Madre di Dio. Il Vangelo della 

Liturgia di oggi parla di lei, rimandandoci nuovamente all’incanto del presepe. I 

pastori vanno senza indugio verso la grotta e che cosa trovano? Trovano – dice il 

testo – «Maria, Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia» (Lc 2,16). 

Fermiamoci su questa scena e immaginiamo Maria che, come mamma tenera e 

premurosa, ha appena adagiato Gesù nella mangiatoia. In quell’adagiare possiamo 

vedere un dono fatto a noi: la Madonna non tiene il Figlio per sé, ma lo presenta a 

noi; non lo stringe solo tra le sue braccia, ma lo depone per invitarci a guardarlo, 

accoglierlo e adorarlo. Ecco la maternità di Maria: il Figlio che è nato lo offre a tutti 

noi. Sempre dando il Figlio, indicando il Figlio, mai trattenendo come cosa propria il 

Figlio, no. E così durante tutta la vita di Gesù. 
 

 E nel posarlo davanti ai nostri occhi, senza dire una parola, ci dona un 

messaggio stupendo: Dio è vicino, a portata di mano. Non viene con la potenza di chi 

vuole essere temuto, ma con la fragilità di chi chiede di essere amato; non giudica 

dall’alto di un trono, ma ci guarda dal basso come fratello, anzi, come figlio. Nasce 

piccolo e bisognoso perché nessuno debba più vergognarsi di sé stesso: proprio 

quando facciamo esperienza della nostra debolezza e della nostra fragilità, possiamo 

sentire Dio ancora più vicino, perché si è presentato a noi così, debole e fragile. È il 

Dio-bambino che nasce per non escludere nessuno. Per farci diventare tutti fratelli e 

sorelle. 
 

 Ecco allora: il nuovo anno inizia con Dio che, in braccio alla Madre e adagiato 

in una mangiatoia, ci incoraggia con tenerezza. Abbiamo bisogno di questo 

incoraggiamento. Viviamo ancora tempi incerti e difficili a causa della pandemia. 

Tanti sono intimoriti dal futuro e appesantiti da situazioni sociali, da problemi 

personali, dai pericoli che provengono dalla crisi ecologica, da ingiustizie e da 

squilibri economici planetari. Guardando a Maria con in braccio il suo Figlio, penso 

alle giovani madri e ai loro bambini in fuga da guerre e carestie o in attesa nei campi 

per i rifugiati. Sono tanti! E contemplando Maria che adagia Gesù nella mangiatoia, 

mettendolo a disposizione di tutti, ricordiamo che il mondo cambia e la vita di tutti 

migliora solo se ci mettiamo a disposizione degli altri, senza aspettare che siano loro 

a cominciare a farlo. Se diventiamo artigiani di fraternità, potremo ritessere i fili di un 

mondo lacerato da guerre e violenze. (Papa Francesco, dall’Angelus del 01.01.2022). 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 

 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Con l’animo colmo di esultanza per il dono della vita che oggi si apre a un 

nuovo anno e per il dono del suo Figlio, nato dalla Vergine Maria, innalziamo al 

Padre la nostra unanime preghiera di figli e diciamo: 

 

Tutti:  Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Padre. 
 



5 
 

Per la comunità ecclesiale: sull’esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, 

sia docile all’ascolto della parola di vita e conduca l’umanità all’incontro con il 

Salvatore. Preghiamo.  
 

Per i genitori: accolgano il dono della vita come una benedizione di Dio e siano, per i 

loro figli, saggi educatori e coerenti testimoni della fede. Preghiamo.  
 

Per gli operatori di pace: il loro impegno a favore della riconciliazione e della 

fraternità fra i popoli sia efficace e fruttuoso. Preghiamo.  
 

Per tutte le donne: guardando a Maria, Vergine e Madre, vivano in pienezza la 

propria vocazione materna e promuovano il valore della bellezza e dell’amore. 

Preghiamo.  
 

Per noi qui presenti: l’anno nuovo, che riceviamo dalla bontà del Signore, sia vissuto 

nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità come tempo di grazia, nell’adesione 

operosa e serena alla sua volontà. Preghiamo.    
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, che nella verginità feconda di Maria  

hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna,  

fa’ che sperimentiamo la sua intercessione,  

poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto  

l’autore della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio. 

Egli è Dio e vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  

Tutti: Amen. 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, Signore nostro Dio, che nutri i tuoi figli con amore di Padre; 

benedici noi e questi doni che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 

e fa’ che tutte le genti godano dei benefici della tua provvidenza  

e pervengano alla conoscenza del grande dono che è il tuo Figlio. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
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*** 
Guida: 
Ci benedica il Signore e ci custodisca.  

Il Signore faccia risplendere per noi il suo volto e ci faccia grazia.  

Il Signore rivolga a noi il suo volto e ci conceda pace. 

Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti insieme: O Santa Madre del Redentore,  

  porta dei cieli, stella del mare, 

  soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 

  Tu che accogliendo il saluto dell’angelo, 

  nello stupore di tutto il creato, 

  hai generato il tuo Creatore  

  madre sempre vergine, 

  pietà di noi peccatori. Amen. 
 

*** 
MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ PAPA FRANCESCO PER LA 56a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

 

1 GENNAIO 2023 
 

Nessuno può salvarsi da solo. 

Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace 

 

 Il Covid-19 ci ha fatto piombare nel cuore della notte, destabilizzando la nostra vita ordinaria, mettendo 

a soqquadro i nostri piani e le nostre abitudini, ribaltando l’apparente tranquillità anche delle società più 
privilegiate, generando disorientamento e sofferenza, causando la morte di tanti nostri fratelli e sorelle. 
 

 Spinti nel vortice di sfide improvvise e in una situazione che non era del tutto chiara neanche dal punto di 

vista scientifico, il mondo della sanità si è mobilitato per lenire il dolore di tanti e per cercare di porvi rimedio; 
così come le Autorità politiche, che hanno dovuto adottare notevoli misure in termini di organizzazione e gestione 

dell’emergenza. 
 

 Assieme alle manifestazioni fisiche, il Covid-19 ha provocato, anche con effetti a lungo termine, un 

malessere generale che si è concentrato nel cuore di tante persone e famiglie, con risvolti non trascurabili, 
alimentati dai lunghi periodi di isolamento e da diverse limitazioni di libertà. 
 

 Inoltre, non possiamo dimenticare come la pandemia abbia toccato alcuni nervi scoperti dell’assetto 

sociale ed economico, facendo emergere contraddizioni e disuguaglianze. Ha minacciato la sicurezza lavorativa 
di tanti e aggravato la solitudine sempre più diffusa nelle nostre società, in particolare quella dei più deboli e dei 

poveri. Pensiamo, ad esempio, ai milioni di lavoratori informali in molte parti del mondo, rimasti senza impiego e 

senza alcun supporto durante tutto il periodo di confinamento. 
 

 Raramente gli individui e la società progrediscono in situazioni che generano un tale senso di sconfitta e 
amarezza: esso infatti indebolisce gli sforzi spesi per la pace e provoca conflitti sociali, frustrazioni e violenze di 

vario genere. In questo senso, la pandemia sembra aver sconvolto anche le zone più pacifiche del nostro mondo, 
facendo emergere innumerevoli fragilità. 

… 

 Da tale esperienza è derivata più forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al 
centro la parola “insieme”. Infatti, è insieme, nella fraternità e nella solidarietà, che costruiamo la pace, 

garantiamo la giustizia, superiamo gli eventi più dolorosi. 


